
Un viaggio ricco di forti emozioni, tra castelli,
riserve naturali, chiese antichissime, case
affrescate, antiche fortezze, paesi e borgate
in cui il tempo pare si sia fermato...

Tour di 7 giorni

1° giorno:

2° giorno:

3° giorno:

Passo Resia - Castel Coira - Merano - i giardini in fiore di Castel Trauttmansdorff.
Arrivo nella tarda mattinata a Passo Resia a m 1517 dove la Via Claudia Augusta varcava il
crinale alpino; il nostro tour inizia con la visita del caratteristico lago che sembra arrivare fino al
limite dei ghiacciai eterni e con il campanile che sembra innalzarsi all'improvviso.
Pranzo in ristorante.
Nel pomeriggio proseguiamo lungo la Val Venosta verso Merano. È prevista la visita a “Castel
Coira”, fra i più conservati di tutto l’Alto Adige. Il punto culminante della visita è l’armeria privata
originale, la più ampia di tutto il mondo, senza dimenticare lo splendido loggiato.
Il viaggio prosegue per Rablà dove è stato rinvenuto il “celebre miliario di Rablà” con iscrizione
dell’Imperatore Claudio, eretto nel 47 d.C..
Subito dopo andiamo a Merano, cittadina dal fascino speciale, con le sue eleganti architetture,
gli elaborati giardini ed i parchi lussureggianti che ricordano le tracce dei fasti dell’antica capitale
del Tirolo.
È prevista una visita ai giardini in fiore di Castel Trauttmansdorff, sul soleggiato pendio sopra
Merano, laddove un tempo soleva passeggiare l'imperatrice Elisabetta d'Austria.
Sistemazione in hotel, cena e pernottamento.

La Città di Bolzano e il Museo Archeologico con “Ötzi l’uomo venuto dal ghiaccio”.
Giornata dedicata alla visita della città di Bolzano e del Museo Archeologico.
Nella mattinata visita a Bolzano, città affascinante con palazzi in stile barocco, facciate gotiche
con gli “Erker tirolesi”, l’architettura razionalista degli anni trenta e i famosi “Portici”, paradiso dello
shopping. Fra le vie del centro si respira il profumo della cultura locale rappesentata dall’unione
di quella italiana con quella tedesca.
Nella vasta Piazza Walter sorge il Duomo, in stile gotico, come la Chiesa dei Domenicani.
Passeggiando in via Göethe si raggiunge piazza delle Erbe, con la settecentesca Fontana di
Nettuno circondata da palazzi caratteristici.
Pranzo in ristorante.
Pomeriggio dedicato alla visita del Museo Archeologico dell'Alto Adige, che documenta
l'intera storia della provincia, dal Paleolitico (15.000 a.C.) all'epoca Carolingia (800 d.C.).
Il Museo Archeologico è la nuova dimora di “Ötzi”- l'Uomo venuto dal ghiaccio - l'Uomo del
Similaun, la mummia di circa 5300 anni rinvenuta sul ghiacciaio del Similaun. Nel 1991 venne
ritrovato per caso, con i suoi indumenti, i capelli, gli occhi, l’equipaggiamento, mummificato e
congelato, una scoperta archeologica sensazionale: il fascino della mummia più antica del mondo.
Al termine delle visite tempo a disposizione per una passeggiata lungo i Portici, il paradiso dello
shopping, o per gustare un aperitivo nella splendida Piazza Walther.
Rientro in hotel, cena e pernottamento.

Egna e il “Mansio stradale di Endidae” - il “Klösterle”
il Museo del Vino e la strada del vino.
Partenza verso Egna e mattinata dedicata alla visita della “Domus Mansia Endidae”, un’antica
Stazione Stradale romana e di un tratto della Via Claudia Augusta, citata nell’Itinerarium
Antonino a XXIII miglia (circa 35 km) a nord di Trento.
Il programma prevede una visita al sito archeologico a Egna dove sono stati portati alla luce un
tratto di strada largo circa 4 metri, costituito da pietrame pressato coperto di ghiaia su cui erano
visibili i solchi formati dal passaggio dei carri; la visita prosegue all’antica stazione stradale della
Via Claudia Augusta con i resti di un’edificio di epoca romana, una rara testimonianza a sostegno
degli antichi viaggiatori europei, fra i quali “Albrecht Dürer”, il Viaggiatore per eccellenza.
Proseguiamo la visita all’Ospizio di San Floriano, denominato “Klösterle”, un “ospizio” romano
legato all’accoglienza dei viandanti, luogo dove, probabilmente, vi ha soggiornato anche Albrecht
Dürer.
Pranzo in tipico ristorante altoatesino.
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Nel primo pomeriggio partenza attraverso la famosa Strada del Vino e sosta a Caldaro per
la visita del Museo Altoatesino del Vino dove troviamo la storia della viticoltura di due
millenni.
Al termine della visita breve sosta al Lago di Caldaro.
Per terminare la giornata in bellezza serata organizzata in “Stube tipica tirolese” con muri
in pietra e travi a vista, degustando in allegria le specialità gastronomiche tradizionali
come salsicce, carrè di maiale con crauti, pane nero, speck, zuppa d’orzo;
il tutto contornato da musica folkloristica tirolese.
Rientro in hotel e pernottamento.

Mezzocorona, il Palazzo della Vicinia, Palazzo Firmian,
l’Abitato tardo romano del Giontec, il Museo degli Usi e Costumi della Gente Trentina.
Il nostro viaggio, inizia con la visita al “Palazzo della Vicinia”, un centro di documentazione
storica, una sorta di museo.
È possibile scoprire  la celeberrima “Nonna di Mezzocorona”, scheletro di età mesolitica,
ma anche tanti altri reperti riconducibili ad età preistoriche più avanzate.
Si prosegue con la visita a Palazzo Firmian, edificio di notevole pregio del centro storico
del paese, in mano alla nobile famiglia dei Conti Firmian da fine '400 fino al 1824. Al suo
interno troviamo dipinti del pittore altoatesino Paul Troger che celebrano l’antico casato.
Proseguiamo le visite con l’Abitato del Giontec, sito che  conferma oggi una delle massime
testimonianze dell´età latina in Trentino e  l’importanza strategica della borgata.
È stata progettata la sagoma di un edificio, che richiama, la tipologia della casa romana della
Piana Rotaliana; sotto ad un’apposita copertura a terrazza è stato collocato in sito l’originale
“ipocausto” (un vano con sistema di riscaldamento ad aria calda), di notevole interesse
scientifico e di grande suggestione. Tra i resti ritrovati, la presenza di numerosi vinaccioli d’uva
conferma l’antica vocazione vitivinicola della zona.
Visita e degustazione alla Cittadella del Vino un unico complesso disposto su di un’area
di 13 ettari e comprendente la Cantina Rotari, la Cantina di Vinificazione e le stutture di
accoglienza.
Pranzo in ristorante.
Nel primo pomeriggio visita guidata al “Museo degli Usi e Costumi della Gente Trentina”
di San Michele all’Adige, il più importante museo etnografico d’Italia e uno dei più prestigiosi
d’Europa.
Al termine proseguiamo per la visita ad una distilleria di grappe e degustazione delle eccellenti
grappe monovitigno con profumo e sapore intenso, contemporaneamente asciutto, fresco e
garbato.
Sistemazione in hotel, cena e pernottamento.

Trento, alla scoperta di Tridentum, la città sotterranea.
Il centro storico e il Castello del Buonconsiglio.
Intera giornata dedicata alla scoperta di Tridentum.
La posizione strategica del luogo, alla convergenza di valli e strade laterali, su una arteria di
collegamento tra il Nord e la penisola italica, spinse i romani ad edificare qui, l’antica Tridentum
romana, lo splendidum municipium, come la definì l’Imperatore Claudio nel 46 d.C..
Duemila anni di storia, nel sottosuolo del centro storico di Trento, circa 1700 mq di città
romana in un’allestimento affascinante e suggestivo. Vedremo spazi ed edifici pubblici e
privati: strade pavimentate, rete fognaria, antiche case romane,cortili e botteghe artigiane.
Proseguiamo  la visita a Porta Veronensis, monumentale ingresso alla città per chi proveniva
da sud, fiancheggiata da torri poligonali.
Pranzo in tipico ristorante nel centro storico della città.
Visita guidata della città di Trento, il “cuore” del Trentino, il cui nome è legato allo storico
Concilio di Trento, che vi si tenne nel 1545-63.
Si visitano la Piazza del Duomo, monumentale centro della città, ornata dalla settecentesca
Fontana del Nettuno e cinta da nobili edifici.
Sulla piazza si affaccia la stupenda Cattedrale di San Vigilio in stile romanico – gotico, il
duecentesco Palazzo Pretorio con la Torre Civica e le due case Cazuffi del ‘500.
Passeggiata attraverso via Belenzani, dove si può ammirare S. Maria Maggiore fino ad arrivare
al Castello del Buonconsiglio, l’antica sede dei Principi Vescovi, che sorge entro una cinta
muraria con bassi torrioni.
In serata rientro in hotel, cena e pernottamento.

5° giorno:

4 giorno:
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7° giorno:

La Valle di Cembra - le Piramidi di Segonzano - S. Orsola
il Cippo miliare di Tenna e il Castello di Pergine.
Partenza in mattinata attraverso la Valle di Cembra: una delle zone paesaggistiche più
particolari, caratterizzata da ampie superfici terrazzate, utilizzate per la coltivazione della vite
per la produzione del pregiato  Müller Thurgau e di rinomate grappe;
proseguiamo verso il Castello di Segonzano, ricordiamo che “Albrecht Dürer”,  il Viaggiatore
per eccellenza, in Valle di Cembra sente la melodia della parlata latina e scorge le prime
montagne italiane ed il primo castello italiano, lasciando questa testimonianza sui suoi
celebri acquarelli.
Visita alle spettacolari Piramidi di Segonzano, le piramidi di terra, alte fino a 20 metri e
protette da un’enorme pietra.
Partenza per Sant’Orsola attraverso il Passo Redebus, il collegamento tra l’Altopiano di Pinè
e la Valle dei Mocheni e visita all’azienda S. Orsola dove troveremo i piccoli Frutti: fragole,
fragoline di bosco, mirtilli, ribes rosso e ribes bianco, lamponi e more, tutti di produzione
locale.
Pranzo in ristorante.
Nel pomeriggio trasferimento a Pergine Valsugana.
Breve visita al sito archeologico romano  “Montesei di Serso” dove troveremo i resti
di abitato preistorico che testimoniano insediamenti sino alla conquista romana.
Si prosegue verso Tenna dove a testimonianza della Via Claudia Augusta rimane, in piazza
del municipio, il Cippo miliare romano che porta inciso il numero XXXXI.
Breve visita alla Chiesetta di San Ermete a Calceranica al Lago dove troviamo il Cippo di
Diana –“l'Ara di Diana”.
Ritorno verso Pergine e visita allo splendido Castello di Pergine, un’arcigna costruzione
quattrocentesca.
Suggestiva cena al Castello, nella sala adibita a ristorante con magnifica vista sull’intera
vallata.
Rientro in hotel e pernottamento.

La Valsugana - Levico Terme - Il Sarcofago di Levico e lo splendido lago - Castel Tesino
Mattinata a disposizione per scoprire Levico Terme, ridente località termale che sorge sulle
rive dell’ononimo lago e scelta dalla principessa Sissi d’Asburgo per i suoi soggiorni estivi.
La cittadina conserva una delle più rinomate terme ottocentesche: conosciute ed apprezzate
per la loro efficacia terapeutica dovuta alle acque ferruginose uniche in Italia.
Il grande parco con giardini e viali, uno dei simboli della cittadina, circonda il Grand Hotel
delle Terme in stile liberty, noto in tutta Europa e non solo per la frequentazione degli Asburgo.
Tra i segni meglio conservati della Via Claudia Augusta, è il Sarcofago in pietra calcarea
decorato con bassorilievi raffiguranti oggetti rituali usati nelle cerimonie funebri pagane.
Breve visita al lago dai colori verde blu e la forma di fiordo.
Pranzo in ristorante in riva al lago.
Nel pomeriggio, proseguiamo verso Castel Tesino, dove troviamo a testimonianza dell’in-
sediamento retico, un ponte romano e la chiesetta dei SS. Ippolito e Cassiano.

Conclusione del tour attraverso la parte trentina dell’antica
Via Claudia Augusta e fine dei nostri servizi.

6° giorno:
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